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Salutedelleadolescenti
occorrepiùattenzione

AlessandroBovicelli
BOLOGNA

Sarebbe importante, in primo
luogo in famiglia, cercare di far
sì che le giovani adolescenti si
disponganoaparlaredellapro-
priasessualità.
Questo deve essere stimolato
anche dai genitori, che non
sempre sono attenti su questo
fronte,oppuretemonogiàdiin-
vadere la privacy delle ragazzi-
ne che, nellamaggior parte dei
casi, invece sonodisorientate e
andrebberoguidate.
Sesihannorapportisessuali,fa-
reunacontraccezionequotidia-
na vuol dire vivere più serena-
mente il proprioamore, evitare
gravidanze indesiderate, e an-
cor di più l’esperienza di un
eventualeaborto.
Fondamentale sarebbe anche

associare l’uso del preservati-
vo. Invece sappiamo come le
giovani, prese damille interes-
si,pensinoinritardoallalorosa-
lute ricorrendo sempre più
spessoallapilloladelgiornodo-
poeavendoadessoancheque-
sta nuova opzione della pillola
dei5giornidopo,mafortunata-
mentecon l’obbligodella ricet-
ta.

Bagnoli:evitare
posizioni ideologiche

AureliadelVecchio
NAPOLI

Unodegli aspetti precipuidella
bonifica dell’ex area siderurgi-
cadiBagnolisembraessere,so-
prattuttoperlevarieassociazio-
ni, la rimozione della colmata.
Ciòperevitareunulterioredan-
noambientale.
Confesso il mio limite nel di-
chiarare di non essere a cono-

Seguedallaprima

Seguedallaprima

Ennio Cascetta

Dall’altro, le inchieste aperte sulla ge-
stionedella LeggeObiettivo, le dimis-
sioni del ministro Lupi e la sua sosti-
tuzione conGrazianoDelrio, del qua-
le l’allegato Infrastrutture è il primo
atto significativo a pochi giorni
dall’insediamento, creanodelle legit-
time aspettative sulla direzione che
prenderà la politica delle infrastrut-
ture e, più in generale, la politica dei
trasporti italiana.
Non è possibile esprimere in que-

sta sede un parere approfondito, ma
si possono evidenziare i segnali che
dal documento emergono. Segnali
che mi sembra vadano nella direzio-
ne giusta.
Il primo riguarda l’approccio com-

plessivo alla programmazione e alle
scelte. Il documento supera definiti-
vamente l’elenco infinito di oltre 419
opere della Legge Obiettivo, e riduce
a 25 opere prioritarie, le oltre 40 con-
tenute nel precedente Allegato. Que-
ste opere sono individuate sulla base
di criteri generali annunciati, come

la coerenza con le scelte Europee dei
corridoi Ten-T, e per ciascuna di que-
ste opere propone una analisi dei
punti di forza e di debolezza, fra i qua-
li immagino ci sia quello di non fer-
mare cantieri e interventi già avviati.
Le scelte sono sostanzialmente di
completare i collegamenti ferroviari
alpini, di estendere il sistema di Alta
Velocità verso Venezia, Genova, Bari
e avviare la realizzazione della Paler-
mo-Catania; per le strade la realizza-
zione di autostrade in project finan-
cing in Lombardia e Veneto, il com-
pletamento della famigerata auto-
strada Salerno-Reggio Calabria, ol-
tre a numerosi interventi su tram e
metropolitane, sui quali tornerò a
breve. Per tutte le altre opere si pro-
pone di avviare un corretto processo
di pianificazione cheprevede la reda-
zione di un Piano Generale (il termi-
ne tecnico è Dpp o documento po-
liennale di pianificazione) chedefini-
sce scenari, obiettivi, strategie coe-
renti e che si specializza in Piani di
settore (ferroviario, stradale, dei por-
ti, degli aeroporti). Se avviato nelmo-
do giusto questo processo, che ovvia-
mente va aggiornato con continuità,

può segnare veramente una svolta ri-
spetto alle logiche della lista della
spesa. Una svolta fra l’altro da tempo
richiesta all’Italia dallaUe e assoluta-
mentenecessaria per ottenere i finan-
ziamenti dei diversi programmi euro-
pei.Nella definizione del Piano gene-
rale e dei Piani settoriali sarà possibi-
le definire per le opere della Legge
Obiettivo e le altre rilevanti per il Si-
stema nazionale integrato dei Tra-
sporti le scelte mature, le invarianti
da finanziare, e le opzioni di svilup-
po, opere che hanno bisogno di ulte-
riori verifiche, studi di fattibilità, pri-
ma di poter decidere se finanziarle o
meno.
Il secondo e non meno importan-

te segnale è relativo agli investimenti
nei sistemi di trasporto urbano di
massa: ferrovie, metropolitane,
tram. Da tempo è noto che la princi-
pale debolezza del nostro sistema
dei trasporti è proprio nelle città, nel-
lo «spread» di metropolitane,
tramvie, sistemi di mobilità intelli-
genti. La solaMadrid ha più chilome-
tri di metropolitane di tutte le città
italianemesse insieme. Il fatto che 12
miliardi di euro sui 48 totali di finan-

ziamento pubblico sianodestinati al-
la mobilità urbana sostenibile è un
segnale inequivocabile e coerente
con gli indirizzi dell’Europa sulle su-
stainable cities. Ovviamente i proget-
ti finanziati non coprono il fabbiso-
gno totale di investimenti per recupe-
rare lo «spread», che in alcuni studi è
stato quantificato in 50miliardi di eu-
ro. Questi fondi dovrebbero essere
l’avvio di un vero progetto «mobilità
urbana sostenibile» che possa finan-
ziare altri progetti, proposti da Città
metropolitane e regioni a condizione
che essi dimostrino la coerenza con
gli obiettivi generali e siano inseriti
in Piani urbani della Mobilità, uno
strumento di pianificazione urbana
obbligatorio per legge, ma ampia-
mente non utilizzato dai Comuni ita-
liani. Va anche rilevato con soddisfa-
zione che Napoli, con i finanziamen-
ti della Linea 1 e della linea 6 è l’uni-
ca città italiana che ha due progetti
inseriti nell’Allegato. Non è un caso,
ma il risultato di una pianificazione
avviata alla fine degli Anni 90 dal Co-
munediNapoli con il Piano comuna-
le dei Trasporti e proseguita dal 2000
al 2010 dalla Regione Campania con

il progetto del Sistema di Metropoli-
tana regionale.
Il terzo segnale che si può cogliere

nell’Allegato è relativo alla necessità
dichiarata di una ricognizione e un
controllo vero della spesa e delle di-
verse fonti di finanziamento. Ad oggi
le risorse sono assegnate ai singoli
progetti, non c’è un cruscotto unico
di monitoraggio della spesa e accade
che alcune opere finanziate sono fer-
me, per ritardi ed inconvenienti pos-
sibili, mentre altri progetti che po-
trebbero andare avanti ma sono fer-
mi per mancanza di risorse finanzia-
rie. Un quadro complessivo per tutte
le opere di interesse nazionale può
invece consentire di raggiungere due
risultati. Da un lato ottimizzare le
fonti di finanziamento rispetto alle
caratteristiche dell’opera, ad esem-
pio fondi europei da rendicontare a
breve sulle opere più mature ed in
esecuzione, e dall’altro di spostare fi-
nanziamenti fra opere che procedo-
no e fannoSAL e opere fermeo rallen-
tate.
Insomma mi sembra di poter dire

che ci sono tutte le premesse per im-
primere una svolta ed una accelera-
zione in uno dei settori simbolo dei
ritardi del Paese.
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OscarGiannino

Ilgovernoèstatocostrettoaunaprecipito-
samarciaindietro,sorpresoconleditanel-
lamarmellata suunaspettoparadossale,
che aveva sempre nascosto. Non è una
buonapremessaperfarsaltareleclausole
disalvaguardiafiscaleper2puntidiPilpre-
viste nei prossimi 3 anni, ma tant’è. Sul
Def,procediamoperpunti.
Iltesoretto.Renzièstatoabile,hatim-

bratoilDefcomelaprimadisponibilitàdi
untesorettodaspenderesubito,dopoan-
ni di strette. Viene naturale associare
l’ideadiuntesorettoarisultativirtuosi in-
tantoconseguiti.Peccatochequelmiliar-
do e seicentomilioni che Renzi deciderà
diusare vedremocome, se estendendo il
bonus 80 euro o se in misure a sostegno
della povertà, e guarda caso lo deciderà
pochigiorniprimadelleelezioniregionali
in arrivo, sianodimaggior deficit pubbli-
coper il 2015,chepasseràdal2,5%delPil
al 2,6%. Deficit, non virtù. Ed è l’intero
Def,inrealtà,aesseremoltodiluentesugli
obiettividiperseguirefinoal2018.Lascel-
ta è di non accelerare energicamente gli
interventi sulla spesa per adottare subito
energici sgravi fiscaliaggiuntivi econsoli-
darecosìl’esileripresaincorso.Peccato:a
fine 2016 finisce il Qe della Bce, il grande
regalodicuistiamobeneficiandoecheab-

batte anche il valore dell’euro trainando
l’export. Diluendo gli obiettivi rischiamo
diperderelagrandeoccasione.
Il vero merito. C’è una grande scelta

positiva,nelDef.L’impegnoafarsaltarela
clausoladisalvaguardiafiscalechelostes-
sogovernoavevaassuntoper il2016per1
punto di Pil, con aggravi di Iva e accise
(piùduealtreclausoleminoriprevistedai
governiprecedenti).Sarebbestataunaba-
tosta. Viene annullata per lo 0,4% del Pil
grazieaiminoriinteressisuldebitoregala-
taci da Draghi, e per lo 0,6% con tagli di
spesa che rappresentano tutto il nuovo
sforzosullaspesadelDef,rispettoaquan-
togiàstabilitoperiprossimianninell’ulti-
ma legge di stabilità. Ma fu un demerito
dell’attualegovernoprevedereleclausole
perché non abbracciò i tagli di Cottarelli
unanno fa (chedovevanoesseredi 7mi-
liardinellostesso2014,poidi16nel2015e
di34nel2017).Dunqueildemeritodiallo-
rasipareggiarimediandoconlacancella-
zione: ma l’errore di questo governo era
stato.
La crescita. Il governo è prudente sul

2015, limitandosi a una attesa di crescita
dello 0,7%.Ma fin dal 2016 si scommette
suunacrescitarealedoppiaesuunacom-
ponente di inflazione che risale rapida-
mente verso il 2% tra 2015 e a 2016: dun-
queuna crescita nominale chedovrebbe
esserepiùvicinaal3%cheal2%.E’questo
quadro,a reggere tutte lestimedi finanza

pubblica.Afrontedelpocochesifasuspe-
sa e tasse, è molto ottimistico. Perché –
trannecheperilJobsAct–dipendeinreal-
tà da un commercio mondiale che torni
ad aumentare del 4%ebenoltre il 5% tra
2016-2018,edaunpetroliochenonsalga
pertuttiiprossimiannisoprai57dollarial
barile.Incrociateledita.
Le tasse. La versione finale delDef ha

mutatolascansionedellapressionefisca-
le,chedl43,5acuierasalitanel2014saliva
inizialmente al 44,1%nel 2016 e 2017. La
nuova tabella continua caparbiamente a
dire che gli 80 euro vanno contati come
menotasseenonpiùspese–com’èacca-
deinvecepercriteriocontabileeuropeo–
edunque inbase aquesto afferma che la
pressione fiscale scenderà dal 43,5% del
Pil al quale restava nel 2015 al 42,9%, per
poidecrescerenel 2016al 42,6%, e via via
finoal41,1%nel2019.Ladiminuzioneri-
spetto al previsto ingloba per quest’anno
il criterio degli 80 euro comemeno tasse,
masel’Europanonl’approvalapressione
resteràal43,5%.Perglianniavenire,oltre
il solito criterio sugli 80 euro si sommano
lemancateclausolefiscali,chedovrebbe-
ro saltare a partire dal 2016.Maattenzio-
ne,sonoprevisionialnettodichecosapo-
trebbeavvenireripetendoquantoaccadu-
todal2008adoggi:quandoitaglialleAuto-
nomiesonostatecompensatiperoltreun
terzodaaumentidellapressionefiscalelo-
cale. Fidarsi èbene,manon fidarsi ème-

glio,finchéungovernonondecideràsgra-
viuniversalipertuttiabbassandoquestao
quellaaliquotadiquestaoquellatassa.
Nessuntaglio.Èl’annunciodelgover-

no.Cheva interpretato: si leggecosì:nes-
sun taglio aggiuntivo a quelli già disposti
periprossimiannidall’ultimaleggedista-
bilità. Che sono puntualmente riportati
nelle tabelle del Def. Intendiamoci: poca
roba.Laspesapubblicacomplessivaèsta-
ta del 51,1% del Pil nel 2014. Se levate gli
interessisuldebito,laspesaprimariaèdel
46,5%delPil.Dovrebbescenderegradua-
lissimamenteal43,3%delPILsoloentroil
2019,mentregliinteressisuldebitopasse-
rebberodal4,6%del2014finoal3,7%fino
al2019,nonsicapisceinbaseaqualeotti-
mismo sull’orizzonte successivo alla fine
del Qe della Bce. Se esaminate le tabelle
previsionalideigrandiaggregatidellaspe-
sapubblicaavenire,troveretecheunsolo
comparto scende significativamente,
quello dei consumi intermedi cioè delle
forniture, che dovrebbe passare dai 134
miliardi 2014 pari all’8,3% del Pil al 7,8%
nel 2016e viavia finoal 7% inaltri 3 anni.
Nessun’altragrandevoce,stipendiepen-
sioni, presentadiminuzioni comparabili,
nésuperioriallo0,3-0,4%delPilin5anni.
Stato e Autonomie. Il più della non

troppo rilevante riduzione della spesa
pubblicacomplessiva-dal50,5%delPilin
questo2015al49,4%nel2016al48,6%nel
2017–haperòunandamentoprevisiona-

leasimmetrico.Laspesacorrentedicassa
delloStato centrale saledal 26,6%delPIL
nel 2014 al 28,1% nel 2015, al 29,1% nel
2016,eal29,2%nel2017.QuelladegliEnti
Locali scende dal 13,7% del Pil 2014 al
13,1%nel2015,al 12,7%nel2016,econti-
nuaascenderefinoall’11,9%nel2018.Ec-
co l’allarmerosso: i tagli veri alleAutono-
mie restano, sono già disposti. E i contri-
buenti devono vivere questa prospettiva
sapendoche,conlanuovalocaltaxinarri-
vosulmattonealpostodi Imu-Tasiocon
sovrattasse come quelle ai passeggeri di
porti e aeroporti, la pressione fiscale può
risalirepercompensarepartedeitagliveri
che lo Statononvuoleper sémadispone
alleAutonomielocali.
Lasanità.Indispettitoper laprotestapre-
ventivadelleRegioni,Renziallaconferen-
za stampa del Def ha sparato contro le
troppeAslcherestanoinItalia.Hanatural-
menteragione.NelDefperòinumeridico-
noquesto.Lasanitànel2014ècostata111
miliardi, con un +0,9% sul 2013, ed era
composta da spese per personale di 35,4
miliardi, forniture per 29,6, prestazioni
per 39,6. Nel 2015 costerà lo 0,2% in più
poichélespesedipersonaleefornituresal-
gono, e scendea 38,8 la spesaperpresta-
zioni.Nel2016èprevistoche lasanitàco-
sti l’1,9%inpiù,per113miliardi.Nel2017
laspesadiventadi115,5,nel2018di117,7
enel 2019di 120miliardi, con tassi di au-
mentodel 2% l’anno.Quella di Renzi era
un’ottimabattuta, peccato che i conti del
governodicanoun’altracosa.
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La lettera
delgiorno

i ommenti del Mattino

di Pietro Gargano

c

Il dialetto letterario
di Albino Pierro
Franco Trifuoggi
MARIGLIANO

Infrastrutture, la svolta del governo

lettere@ilmattino.it

Sprechi e tasse le risposte che mancano

Laposta
dei lettori

A Tursi (Matera) è stato ricordato, a 20 anni
dallascomparsa, il grandepoetaAlbino

Pierro,piùvoltecandidatoalNobel e tradotto in
40 linguestraniere.Chi, comeme,è statosuo
amicooltrecheesegeta, sentevivissimal’esigenza
dirievocare lanobiltàegenerositàdell’uomo
accantoall’originalitàdella suapoesia.Daquel
lontano1995,adontadella“congiuradel
silenzio”dicuiegli fuvittima, la famadella sua
grandezzadipoetasiènotevolmenteaccresciuta,
invirtùdella fiorituradi saggidi studiosi edi
convegni invariecittà italiane,comedella
pubblicazionedell’edizionecriticadi tutte le sue

poesiecuratadaPasqualeStoppelli edella
ripubblicazionedelle sue liriche in lingua,a
coronamentodell’impegnoassiduodelCentro
StudiAlbinoPierroguidatodaFranco
Ottomano.Unpiùvastopubblicohacosìpotuto
conoscere laricchezzadi temiedi tonidellasua
liricainimitabile: la“virginea”autenticitàdel
dialettoelevatoadignitàdi lingua letteraria, le
memorie incantatedella fanciullezzae
dell’adolescenza; ilmondoarcaicoemiticodella
Lucania; lasolitudine; l’amorerischiaratoda
bagliori stilnovistici; l’osmosi tramondodeivivie
regnoctonio; l’amoredellavita.

I nLucaniahounamicochehamusicatoecanta lepoesiediPierro.E’AntonioLabate,
capitanodellaProtezionecivileaPolicoro.Miha
raccontatochedopolascomparsadelpoeta,nei
suoi libri furonotrovatebanconoteda lui lì
riposteper finanziare l’incisionedeldisco.Era
ungrandepoeta,Pierro.Scrivendonel suoaspro
dialettogiunseallacandidaturaalNobel.Un
motivodi rabbiaversoqueinapoletanichesi
ostinanoaconsiderareminoree fuoridel tempo
lapoesianellanostra lingua.


